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Era già a bordo del volo 202 del-
l’Emirates Airlines che lo avrebbe
dovuto portare a Islamabad, via Du-
bai. Prenotazione telefonica fatta in
corsa verso l’aeroporto, un biglietto
di sola andata pagato in contanti. In
auto una pistola e munizioni, per

evitare inconvenienti di percorso. La
fuga di Faisal Shahzad, l’uomo che
ha piazzato l’autobomba a Times
Square, è finita su una pista del Jfk.
«Preso all’ultimo secondo», ammetto-
no gli investigatori. Il presidente Oba-
ma telefona ai cittadini che hanno da-
to l’allarme, evitando il peggio. Assi-
cura che «giustizia sarà fatta», gli Sta-
ti Uniti non si faranno intimidire, l’in-
chiesta chiarirà se dietro all’ordigno
di sabato scorso c’è una regia che va
oltre questo trentenne d’origine pa-
chistana, che appena un anno fa era
diventato cittadino Usa. Sabato scor-
so un gruppo di talebani pachistani
aveva rivendicato l’attentato. Ieri un
amico e il suocero di Shahzad sono

stati arrestati in Pakistan, ma ci sareb-
bero anche altri arresti - tra i 4 e gli 8
secondo i media Usa. Islamabad assi-
cura la massima collaborazione.

L’attentatore dice di aver fatto tut-

to da solo e di essersi addestrato al
terrorismo nel Waziristan. «Ha am-
messo di aver comprato l’auto, di
aver messo insieme l’ordigno e di
averlo piazzato nell’auto, di averla

parcheggiata e di essersi allontana-
to». Una versione che gli investigato-
ri non sembrano propensi a credere.
Di certo Shahzad ha comprato la Nis-
san Pathfinder usata per l’attentato.
Lo hanno trovato grazie al numero di
cellulare usato per prendere accordi
per la compravendita, pagamento in
contanti - 1300 dollari - dopo aver vi-
sto un annuncio sul sito Craiglist. La
ragazza che gli ha consegnato la mac-
china ad un mall lo ha riconosciuto
dalla foto che Faisal aveva allegato al-
le carte per l’acquisizione della citta-
dinanza e che gli investigatori hanno
usato per inchiodarlo.

«Era un giovanotto tranquillo», di-
ce Brenda Thurman, sua vicina di ca-

Tra la follaUn’immagine della NissanPathfinder fissata da una telecamera di sicurezza prima che venisse lasciata a Times Square con il suo carico esplosivo

p Cittadino Usa dal 2009 Èd’origini pachistane, arrestato su un volo in partenza per Islamabad

p «Ho agito da solo, addestramento nel Waziristan» Arresti a Karachi. Obama: «Faremo giustizia»
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Preso «all’ultimo secondo»
il terrorista di Times Square
Arrestato sull’aereo in parten-
za per Islamabad. L’attentatore
di Times Square, di origine pa-
chistana, era divenuto cittadi-
no Usa un anno fa. «Ho fatto tut-
to da solo». Arresti in Pakistan.
Obama: «Giustizia sarà fatta».
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